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21 LUNEDÌ - san Pier Damiani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

22 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

23 MERCOLEDÌ - san Policarpo

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Valagussa Rosa - Mapelli Giovanna e defunti della 
   Confraternita del SS. Sacramento)
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 serata JOY per adolescenti, 18enni e giovani

24 GIOVEDÌ - 

 * 17:00 S. Messa in chiesa
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

25 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

26 SABATO - 

 * 16:00 calcio “Allievi”: San Luigi - Tirano, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:45 adolescenti, 18enni e giovani: ritiro e convivenza in Oratorio
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Carlo e Maggioni Angela - - Biffi Gemma - - Bonanomi 
   Felice, Antonia, Rosa e fam. Cereda Michele e fam. - - Vismara Mario, Costanza e Silvana, Brioschi Alfredo)

27 DOMENICA - ultima dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa

 * 10:30 S. Messa rinnovo della Professione di Fede della Comunità Giovanile
   dell’Oratorio: adolescenti, 18enni e giovani 
   (+ Bonfanti Giuseppina e Valagussa Giuseppe - - Perego Angelo e Ferrario Teresa - - Ienco Cristina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Kondo Mouhamed Emanuele, Ramata Julie e Zenabu Landri
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Ricordarsi 
«Tutti i grandi sono stati bambini una volta. Ma pochi di essi 
se ne ricordano». È la dedica de Il piccolo principe dello scrit-
tore francese Antoine De Saint- Exupéry. 
Ricordarsi d'essere stati bambini anche noi è una potente 
medicina alle nostre pretese nei confronti dei piccoli. Signi-
fica essere più pazienti; non strattonare il bambino che ha 
voglia di fermarsi per assaggiare il mondo che ancora non 
conosce; non perdere le staffe quando si sporca, o quando 
fa schizzare l'acqua delle pozzanghere. 
Ricordarsi d'essere stati bambini è pen-
sare che la nostra è una società adul-
to-centrica: centrata sugli adul-
ti, fatta per gli adulti. Che 
guaio nascere piccoli, 
oggi! I pavimenti si spor-
cano, i porta-cenere si 
rompono, le pareti si riga-
no… per non combinarne 
una delle sue, il bambino 
d o v r e b b e  n a s c e r e 
“mummia”! È un'im-
mensa fatica per il pic-
colo uscire vivo da certi 
genitori che non si ricordano 
d'essere stati, un tempo, anche 
loro, bambini. 

Il benessere 
«A mio figlio non deve mancare niente…» È, ormai, una spe-
cie di ritornello di tanti genitori. E così la distanza tra il desi-
derio e la sua realizzazione è diventata, via via, sempre più 
breve fino ad azzerarsi. 
Sono scomparse l'attesa e la conquista che erano stati effi-
caci ormoni di crescita psicologica. Il desiderio ha perso la 
sua spinta creativa. Tutto è lì pronto. 
L'uomo trova tutto, meno lo sforzo. Il che vuol dire: l'uomo 
non trova più l'uomo. Quando la persona umana non ha più 
da faticare, da combattere, da raggiungere, da costruire, da 
battersi per qualcosa o per qualcuno, è come se fosse mor-
ta. Il troppo benessere non è una meta: è una trappola. 

Parole-perle 
Il simpatico scrittore italoamericano Leo Buscaglia termina 

il suo libro Papà con alcune frasi che il padre, di tanto in tan-
to, lasciava cadere a tavola oppure nei momenti più impen-
sati. Quelle frasi hanno costruito nel figlio uno schema mora-
le tale da reggerlo per tutta la vita. Il papà gli diceva: 
«È fondamentale amare». 
«Le persone sono buone se si dà loro la possibilità di esser-
lo». 
«La dignità è essenziale per vivere». 
«Non tradire mai te stesso!». 
«Canta, balla, e ridi quanto puoi!». 
«Resta vicino a Dio!». 
«La crudeltà è segno di debolezza». 

«La gente che crede di saper tutto può 
essere pericolosa». 

«Non costa niente essere gentili». 
Sono parole-perle che hanno 
bussato e  sono entrate 
nell'anima del figlio. Ha ragio-
ne il poeta tedesco J.P.F. Ric-
hter a dire che «le parole che 
u n  p a d r e  d i c e  a i  f i g l i 
nell'intimità della casa nessu-
no le sente al momento, ma 
alla fine la loro eco raggiun-
gerà i posteri». 

Lanciare sfide 
Un grande maestro di chitarra, Doc Wat-

son, divenne cieco quando aveva appena due anni. I suoi 
famigliari, però, non gli diedero mai la sensazione di consi-
derarlo un minorato. «I miei fratelli, mi portavano fuori a 
giocare con loro» ricorda. «Io mi arrampicavo sugli alberi e 
cadevo come tutti gli altri. Imparai così il concetto di spazio e 
a trovare le cose orientandomi sull'eco dei suoni». 
Suo padre ebbe un'importanza speciale nell'aiutarlo ad 
aumentare la fiducia in se stesso. «Avevo undici anni» ricor-
da Watson, «poco prima che la chitarra entrasse nella mia 
vita, papà mi porse un piccolo 'banjo' e mi disse: “Prendi, 
figliolo! Se imparerai a suonare bene questo strumento, 
potrà aiutarti ad affrontare il mondo!” Invece di relegarmi 
in un angolino dicendomi: “Figlio mio, sei un povero cieco” 
mi lanciava sfide!» 
Quante ali tarpate per mancanza di proposte! Educare non 
è dare ordini, ma chiedere “imprese”. 

da BS, Pino Pellegrino

MEDITAZIONE SULL’EDUCAZIONE

PENSIERI e PAROLE

“ ”joy o : giorni per cuori allegri e giovanic mpany

questa settimana: da lunedì a venerdì - dalle ore 16:15 alle 18:00

indicazioni:

sono sospese tutte le Catechesi,
NON è necessario portare il materiale
ordinario degli incontri;
ingresso in oratorio: come d’abitudine
merenda, bans, gioco, incontro, preghiera
guidati da animatori e educatori;
ogni giorno i genitori sono invitati al 
momento conclusivo di preghiera:
alle ore 17:45 con ingresso 
dal cancellone presso le scuole elem.;

uscita al termine del pomeriggio:
SOLO dal cancellone presso le scuole elementari;

eccezione: 
giovedì l’ingresso, la merenda e il gioco 

sono, come sempre, in oratorio;
poi, tutti in festosa "processione", ci rechiamo

in chiesa per la MESSA alle ore 17:00
(in chiesa è opportuna la presenza dei genitori);

naturalmente tutti saranno liberi al termine;
ogni giorno, sarà offerta l’occasione di un momento

di preghiera in famiglia, guidati da un 
QR code consegnato ai presenti e inviato agli assenti 

che ne faranno esplicita richiesta ai propri Catechisti



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

21 LUNEDÌ - san Pier Damiani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

22 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 21” presso il campo dell’oratorio
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

23 MERCOLEDÌ - san Policarpo

 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Valagussa Rosa - Mapelli Giovanna e defunti della 
   Confraternita del SS. Sacramento)
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio
 * 20:00 Allenamenti di pallavolo “OPEN” presso la palestra della scuola media

 * 20:45 serata JOY per adolescenti, 18enni e giovani

24 GIOVEDÌ - 

 * 17:00 S. Messa in chiesa
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra della scuola media
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “under 18” presso la palestra della scuola media

25 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di pallavolo “open” presso la palestra della scuola media
 * 21:00 Allenamenti di pallavolo “open misto” presso la palestra della scuola media

26 SABATO - 

 * 16:00 calcio “Allievi”: San Luigi - Tirano, presso il campo dell’oratorio
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 17:45 adolescenti, 18enni e giovani: ritiro e convivenza in Oratorio
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Carlo e Maggioni Angela - - Biffi Gemma - - Bonanomi 
   Felice, Antonia, Rosa e fam. Cereda Michele e fam. - - Vismara Mario, Costanza e Silvana, Brioschi Alfredo)

27 DOMENICA - ultima dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa

 * 10:30 S. Messa rinnovo della Professione di Fede della Comunità Giovanile
   dell’Oratorio: adolescenti, 18enni e giovani 
   (+ Bonfanti Giuseppina e Valagussa Giuseppe - - Perego Angelo e Ferrario Teresa - - Ienco Cristina)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:00 Battesimo di Kondo Mouhamed Emanuele, Ramata Julie e Zenabu Landri
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Ricordarsi 
«Tutti i grandi sono stati bambini una volta. Ma pochi di essi 
se ne ricordano». È la dedica de Il piccolo principe dello scrit-
tore francese Antoine De Saint- Exupéry. 
Ricordarsi d'essere stati bambini anche noi è una potente 
medicina alle nostre pretese nei confronti dei piccoli. Signi-
fica essere più pazienti; non strattonare il bambino che ha 
voglia di fermarsi per assaggiare il mondo che ancora non 
conosce; non perdere le staffe quando si sporca, o quando 
fa schizzare l'acqua delle pozzanghere. 
Ricordarsi d'essere stati bambini è pen-
sare che la nostra è una società adul-
to-centrica: centrata sugli adul-
ti, fatta per gli adulti. Che 
guaio nascere piccoli, 
oggi! I pavimenti si spor-
cano, i porta-cenere si 
rompono, le pareti si riga-
no… per non combinarne 
una delle sue, il bambino 
d o v r e b b e  n a s c e r e 
“mummia”! È un'im-
mensa fatica per il pic-
colo uscire vivo da certi 
genitori che non si ricordano 
d'essere stati, un tempo, anche 
loro, bambini. 

Il benessere 
«A mio figlio non deve mancare niente…» È, ormai, una spe-
cie di ritornello di tanti genitori. E così la distanza tra il desi-
derio e la sua realizzazione è diventata, via via, sempre più 
breve fino ad azzerarsi. 
Sono scomparse l'attesa e la conquista che erano stati effi-
caci ormoni di crescita psicologica. Il desiderio ha perso la 
sua spinta creativa. Tutto è lì pronto. 
L'uomo trova tutto, meno lo sforzo. Il che vuol dire: l'uomo 
non trova più l'uomo. Quando la persona umana non ha più 
da faticare, da combattere, da raggiungere, da costruire, da 
battersi per qualcosa o per qualcuno, è come se fosse mor-
ta. Il troppo benessere non è una meta: è una trappola. 

Parole-perle 
Il simpatico scrittore italoamericano Leo Buscaglia termina 

il suo libro Papà con alcune frasi che il padre, di tanto in tan-
to, lasciava cadere a tavola oppure nei momenti più impen-
sati. Quelle frasi hanno costruito nel figlio uno schema mora-
le tale da reggerlo per tutta la vita. Il papà gli diceva: 
«È fondamentale amare». 
«Le persone sono buone se si dà loro la possibilità di esser-
lo». 
«La dignità è essenziale per vivere». 
«Non tradire mai te stesso!». 
«Canta, balla, e ridi quanto puoi!». 
«Resta vicino a Dio!». 
«La crudeltà è segno di debolezza». 

«La gente che crede di saper tutto può 
essere pericolosa». 

«Non costa niente essere gentili». 
Sono parole-perle che hanno 
bussato e  sono entrate 
nell'anima del figlio. Ha ragio-
ne il poeta tedesco J.P.F. Ric-
hter a dire che «le parole che 
u n  p a d r e  d i c e  a i  f i g l i 
nell'intimità della casa nessu-
no le sente al momento, ma 
alla fine la loro eco raggiun-
gerà i posteri». 

Lanciare sfide 
Un grande maestro di chitarra, Doc Wat-

son, divenne cieco quando aveva appena due anni. I suoi 
famigliari, però, non gli diedero mai la sensazione di consi-
derarlo un minorato. «I miei fratelli, mi portavano fuori a 
giocare con loro» ricorda. «Io mi arrampicavo sugli alberi e 
cadevo come tutti gli altri. Imparai così il concetto di spazio e 
a trovare le cose orientandomi sull'eco dei suoni». 
Suo padre ebbe un'importanza speciale nell'aiutarlo ad 
aumentare la fiducia in se stesso. «Avevo undici anni» ricor-
da Watson, «poco prima che la chitarra entrasse nella mia 
vita, papà mi porse un piccolo 'banjo' e mi disse: “Prendi, 
figliolo! Se imparerai a suonare bene questo strumento, 
potrà aiutarti ad affrontare il mondo!” Invece di relegarmi 
in un angolino dicendomi: “Figlio mio, sei un povero cieco” 
mi lanciava sfide!» 
Quante ali tarpate per mancanza di proposte! Educare non 
è dare ordini, ma chiedere “imprese”. 

da BS, Pino Pellegrino

MEDITAZIONE SULL’EDUCAZIONE

PENSIERI e PAROLE

“ ”joy o : giorni per cuori allegri e giovanic mpany

questa settimana: da lunedì a venerdì - dalle ore 16:15 alle 18:00

indicazioni:

sono sospese tutte le Catechesi,
NON è necessario portare il materiale
ordinario degli incontri;
ingresso in oratorio: come d’abitudine
merenda, bans, gioco, incontro, preghiera
guidati da animatori e educatori;
ogni giorno i genitori sono invitati al 
momento conclusivo di preghiera:
alle ore 17:45 con ingresso 
dal cancellone presso le scuole elem.;

uscita al termine del pomeriggio:
SOLO dal cancellone presso le scuole elementari;

eccezione: 
giovedì l’ingresso, la merenda e il gioco 

sono, come sempre, in oratorio;
poi, tutti in festosa "processione", ci rechiamo

in chiesa per la MESSA alle ore 17:00
(in chiesa è opportuna la presenza dei genitori);

naturalmente tutti saranno liberi al termine;
ogni giorno, sarà offerta l’occasione di un momento

di preghiera in famiglia, guidati da un 
QR code consegnato ai presenti e inviato agli assenti 

che ne faranno esplicita richiesta ai propri Catechisti


	Pagina 1
	Pagina 2

